
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	VI	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	

(17	febbraio	2019)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ecco	la	serva	del	Signore,	avvenga	per	me	secondo	la	tua	
parola”	(Lc	1,38).	

	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Luca	(6,17.20-26)		
In	quel	tempo,	Gesù,	disceso	con	i	Dodici,	si	fermò	in	un	luogo	pianeggiante.	C’era	gran	folla	di	suoi	
discepoli	e	gran	moltitudine	di	gente	da	tutta	la	Giudea,	da	Gerusalemme	e	dal	litorale	di	Tiro	e	di	
Sidòne.		Ed	egli,	alzàti	gli	occhi	verso	i	suoi	discepoli,	diceva:	«Beati	voi,	poveri,	perché	vostro	è	il	regno	
di	Dio.	Beati	voi,	che	ora	avete	fame,	perché	sarete	saziati.	Beati	voi,	che	ora	piangete,	perché	riderete.	
Beati	 voi,	 quando	 gli	 uomini	 vi	 odieranno	 e	 quando	 vi	 metteranno	 al	 bando	 e	 vi	 insulteranno	 e	
disprezzeranno	il	vostro	nome	come	infame,	a	causa	del	Figlio	dell’uomo.	Rallegratevi	in	quel	giorno	
ed	esultate	perché,	ecco,	la	vostra	ricompensa	è	grande	nel	cielo.	Allo	stesso	modo	infatti	agivano	i	
loro	padri	con	i	profeti.	Ma	guai	a	voi,	ricchi,	perché	avete	già	ricevuto	la	vostra	consolazione.	Guai	a	
voi,	 che	ora	 siete	 sazi,	perché	avrete	 fame.	Guai	a	voi,	 che	ora	 ridete,	perché	sarete	nel	dolore	e	
piangerete.	Guai,	quando	tutti	gli	uomini	diranno	bene	di	voi.	Allo	stesso	modo	infatti	agivano	i	loro	
padri	con	i	falsi	profeti».	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.	Poi	si	cerca	di	rispondere	alla	domanda	“Che	cosa	il	Signore	mi	
sta	dicendo	attraverso	questo	testo?”	Si	formula	mentalmente	la	risposta	cominciando	la	frase	con	
“Il	Signore	mi	dice:	Anna	(o	Giovanni	…	si	mette	 il	proprio	nome)………….”.	[Questa	tappa	è	 la	più	
importante:	non	si	tratta	di	chiedersi:	che	cosa	penso	io	leggendo	questo	brano,	oppure:	a	che	cosa	
mi	 fa	 pensare	 questo	 testo;	 sono	 tutte	 domande	 e	 riflessioni	 interessanti	 e	 legittime,	 ma	 non	
c’entrano	con	questo	metodo	di	preghiera].	
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	risposta	
alla	domanda,	cominciando	proprio	con	la	frase:	“Il	Signore	mi	dice:	Pietro…	(proprio	nome)…”.	
	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	cui	tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato:	Soffio	di	vita,	forza	di	Dio,	vieni	Spirito	Santo.	



	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	
	
Preghiamo:		
O	Dio,	che	respingi	i	superbi		
e	doni	la	tua	grazia	agli	umili,		
ascolta	il	grido	dei	poveri	e	degli	oppressi		
che	si	leva	a	te	da	ogni	parte	della	terra:		
spezza	il	giogo	della	violenza	e	dell’egoismo		
che	ci	rende	estranei	gli	uni	agli	altri,		
e	fa’	che	accogliendoci	a	vicenda	come	fratelli		
diventiamo	segno	dell’umanità	rinnovata	nel	tuo	amore.		
Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo...	


